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VIAGGIO IN SICILIA ESTATE 2011 DRAGO & FLY 

TOUR OPERATOR BY FLY 

 

Un desiderio da realizzare: vedere la Sicilia, tutta o anche in parte, ma il Drago sarà del parere? 

Appena dato un piccolo segnale positivo in tal senso ecco che il Tour Operator by Fly si mette 

all'opera. 

Con la cartina davanti e alcune riviste, con qualche consiglio di turismo motociclistico e tanto 

entusiasmo, parte la strutturazione di tappe con relativi alberghi. Il periodo è proibitivo perché 

vicino a Ferragosto e per una sola notte. Ma una volta stabilito definitivamente l'itinerario di 

massima, sempre passibile comunque di variazioni, gli alberghi saltano fuori tramite internet e 

qualche intervento esterno tipo la cognata che ha proprio l'amica di un'amica che abita a Patti (ME), 

una delle mie mete, e ha un agriturismo o il responsabile GWCI della Sicilia orientale che ci trova 

una camera in un albergo a Giardini Naxos. Ecco fatto. 

Il 9 agosto mattina si parte per Genova dove arriviamo in tempo per goderci un po' la città e, perché 

no, dissetarci in un bar specializzato sul porto: una sangria fatta col vino bianco e una con quello 

rosso. Forse non era il luogo giusto, ma la Sangria era giustissima! Ancora più allegri raggiungiamo 

la moto in attesa dell'imbarco. Tutto OK sulla Exellent Grandi Navi Veloci. Partenza quasi puntuale 

alle 21 circa. Il mare è un po' mosso e, con le sue onde lunghe, fa camminare  tutti come un ubriaco 

(oppure tutti avevamo bevuto la speciale Sangria al porto di Genova?). 

 

 

10 agosto Che emozione ore 17,30 mettiamo ñruoteò sul suolo siciliano, non prima di aver pagato, 

come tutti, il pizzo per la cura della moto nella stiva durante il viaggio. Eh le onde lunghe!!! 

Tom Tom impostato eccoci nel primo albergo in centro a Palermo. Elegante con piscina panoramica 

sulla città. Voglia di vivere, anche se per poche ore, il centro e il lungomare e allora doccia e via. 
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Attenzione però, ci avverte la gentilissima  signorina della reception, la sera precedente un tedesco 

era rientrato con la testa rotta (26 punti) e derubato perchè era passato di notte in un tratto non 

illuminato del percorso per arrivare in centro e aveva avuto la sfortuna di incocciare nei bullacci del 

luogo. Altro personale dell'albergo minimizza. Mah! Comunque noi ci muoviamo ancora col chiaro 

all'andata e ritorneremo in taxi. Bellissima la Passeggiata della Marina con le sue panchine in 

ceramica colorata lungo il Foro Italico! C'è anche un via vai di persone di ogni età che corre  per 

tenersi in forma ma per noi è l'ora di pensare a mangiare. Lì vicino, attraversato un grande prato con 

le palme, scopriamo varie trattorie con griglie pronte per pesce e verdure. Il Drago sceglie quella 

che lo ispira di più. Ottima intuizione, ottima cena dall'antipasto all'amaro e al vinello. Soddisfatti 

sì, ma ora un po' bisogna smaltire. Niente di meglio che addentrarci nella città: Teatro Massimo, 

Teatro Politeama, Peccato per la chiusura, data l'ora, del Giardino Botanico e di Villa Giulia, solo 

intravvisti, Giardino Garibaldi con alberi dalle radici e dai rami antichissimi e contorti. E dopo tutto 

questo camminare al Drago viene voglia di un cannolo; pasticceria consigliata dai ragazzi 

interpellati per strada ñSpinnatoò. Arrivati, dopo aver camminato non poco,...¯ chiusa! Vabbe' si 

accontenta di una pasticceria lì vicino. Poi rientro in albergo col taxi. 

 

 

 

11 agosto prima tappa e primo bagno in mare a Cefalù sovrastata dal promontorio della Rocca e 

con una bella Cattedrale Normanna. 
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A Capo d'Orlando il mare  è mosso e tanto bello che pare incontaminato, ci fermiamo a mangiare 

anche per ammirarlo. 

 

 

 

 

Poi sosta a Patti Marina, dove, per rinfrescarci abbiamo gustato le prime due granite alla siciliana. 

Gustosissime!   

Per la notte raggiungiamo un Agriturismo sperduto nella campagna dietro Patti, a Porticella, con 

piscina e cucina bio di produzione propria. 

 

 

 

 

 

12 agosto Puntiamo verso Capo Milazzo, un promontorio che si estende per 5 km. nel Mar Tirreno. 

Suggestiva la visione Castello e della chiesa nella roccia ma, attraversata la trafficata Milazzo, 

eccoci sul promontorio e qui ci aspetta una visione inaspettata di questo meraviglioso mare. 

Lasciata la moto al parcheggio del bar ci avviamo a piedi attraverso un corridoio di fichi d'india, e 

scendendo, sempre seguendo il sentiero, ci si presentano sul mare delle piscine naturali in mezzo 

alle rocce. Solitario il posto e pochi i bagnanti la situazione ideale per tuffarsi. 



4 

 

 

 

 

 

 
 

Ritornati alla moto ci siamo accorti che, data la limpidezza della giornata, in lontananza, si poteva 

vedere il pennacchio fumante dell'Etna. 
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Via con la GW che ci doveva portare fino a Giardini Naxos per la notte 

 

 

 

non senza esserci prima fermati a Taormina dove abbiamo gustato la prima indimenticabile brioche 

con il gelato. 

 

 

 

 

13 agosto Giornata impegnativa: Mongibello eccoci ai tuoi piedi! Da Schisò abbiamo imboccato la 

n. 185 che risale la bellissima Valle del torrente Alcantara formando impressionanti gole. Lasciata 

al parcheggio la moto, abbiamo seguito un percorso botanico con visioni impressionanti sulle gole e 

l'acqua che scorreva veloce di sotto. Io mi  sono immersa in questo torrente molto freddo (ma non 

come in Val Verzasca!) traendone un grande benefico refrigerio. 
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Ripreso il viaggio eccoci a Castiglione da dove si vede bene l'Etna, direi una presenza non molto 

rassicurante dato che di ora in ora lo spessore del suo pennacchio variava finché ha coperto parte 

della cima. 

 

 

 

 

A Zafferana Etnea ci siamo fermati per il pranzo in un ristorantino vicino ai giardini molto ben 

tenuti e con un panorama  che arrivava fino al mare. Il giorno precedente a Zafferana era nevicata 

cenere e le strade erano appena state spazzate per poterci arrivare. Che fortuna per noi, fossimo 

passati ieri non avremmo potuto fare questo bel giro. Questo non  toglie che non abbiamo potuto 

raggiungere la strada per il Rifugio Sapienza perchè passare su 5 cm. di cenere in moto è come 

passarci con 5 cm. di neve. Troppo pericoloso. 
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Dopo Nicolosi eccoci per la notte ad Acireale col suo Duomo di un particolare stile barocco. 

 

 

Abbiamo avuto la fortuna di arrivarci nel periodo in cui in questo grosso borgo si ripete la festa del 

Carnevale con i carri, la musica, insomma una festa come al sud sanno fare. C'era uno dei carri che 

mi ha colpita in modo particolare. Ognuno aveva un suo messaggio ma la cosa strabiliante erano gli 

effetti di movimento dei personaggi, delle luci e delle musiche. Questo carro, nella sua massima 

rappresentazione del pericolo incombente sull'umanità, era dominato da un grande minaccioso 

Drago con occhi luminosi e fosforescenti, fauci che sputavano fumo e urla terrorizzanti. Mah, 

chissà perché mi ha colpita così tanto poi!!! 
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Imprevista cena con 8 euro in due, bevande comprese, da una simpatica famiglia che, con una 

enorme griglia,  in una stradina pedonale  ti serve carne, pesce e deliziose insalate, peperonata, 

caponata insalata mista tutto fatto al momento  e di produzione propria. 

 

 

14 agosto Partenza da Acireale, passaggio da Aci Trezza con gli scogli dei Ciclopi (gettati in mare 

per colpire le navi di Ulisse dopo l'accecamento) e si va verso Augusta dopo l'attraversamento della 

bella ma trafficata Catania. Prima di entrare in Augusta e vedere il suo porto militare, arriviamo al 

faro del Capo S. Croce da dove si può ammirare un panorama stupendo sul mare. 
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Ed eccoci a Siracusa, città sul mare che si allunga nell'isola di Ortigia legata alla terraferma dal 

Ponte Nuovo, prolungamento del Corso Umberto. Percorriamo l'Ortigia a piedi godendo di 

bellissime visioni del mare e poi in barca a motore tutto intorno a questa penisola. 
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15 agosto Partenza da Ortigia e, attraverso la litoranea, siamo incantati da bellissimi scorci su un 

mare blu tra il verde degli alberi. Dopo lido d'Avola facciamo una deviazione per Calabernardo 

una lingua di sabbia bianca che, purtroppo, ci delude per l'incuria con cui è tenuta. 

 
 

 

 

Eccoci a Noto, cittadina ricca di chiese e palazzi barocchi, proprio per questo magicamente bella. Il 

Drago dice che l'ho vista ancora pi½ bella dopo aver bevuto uno stupendo ñNero d'Avolaò alle 14 e 

un ñCorvoò bianco la sera! 
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16 agosto Usciti da Noto prendiamo la direzione di Pachino per raggiungere l'Oasi Naturalistica di 

Vendicari, un vero eden marino gestito da volontari, che abbiamo conosciuto personalmente, e che 

tanto hanno dovuto lottare per ottenere che questa splendida zona restasse intatta. Un bagno 

indimenticabile. 
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Da questo punto, passando per Marzamemi, eccoci a Portopalo di Capo Passero con di fronte 

l'omonima isola e sfioriamo il lembo più meridionale d'Italia, spartiacque tra Mar Ionio e Mar 

Mediterraneo. 

 
 

 

 

 

 

 

A Ragusa Ibla, subito dopo aver scaricato i bagagli, ci accoglie un bel temporale che rinfresca la 

città. Conosciamo i compagni del viaggio a Malta. 

 

 

 

 

 

 

 

 


